UN FIGLIO

<<Donna, ecco tuo figlio!».”
Un figlio?

Figli innumeri, Maria!
Rigenerati

nel sangue del tuo Figlio,

e fatti tuoi

con infinito spasimo

ai piedi della Croce.

«Donna, ecco tuo figlio!».

Un figlio?

Figli innumeri, Maria!

Figli che a te s’affidano

come bimbi a colei che li ha portati;
e figli che non sanno d’esser figli:
piangono pianti d’orfani

e cercano lontano

la madre che hanno accanto.

«Donna, ecco tuo figlio!».

Un figlio?

Figli innumeri, Maria!

Anche ribelli.

Se ne vanno volgendoti le spalle,
sazi di sé.

* Questa poesia e la sequente fanno riferimento alle parole, trasmesse dal vangelo di Gio-
vanni (19,25-27), con cui Gesti affida Giovanni a sua Madre e sua Madre al discepolo.

256 Accordero la cetra per cantare



